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Proroga dei divieti al porto di Arbatax per consentire l'ultimazione dei lavori 

Ordinanza congiunta: accesso interdetto e sosta vietata nell'area di levante 

Arbatax Il termine previsto dall'ordinanza congiunta dell'Autorità del sistema 

portuale e dell'Ufficio circondariale di Arbatax, è prorogato fino a venerdì 4 

ottobre «per poter consentire la realizzazione dei lavori sulla segnaletica 

stradale per la viabilità e gli stalli nell'area di levante del porto». I lavori previsti, 

infatti, non sono stati ancora terminati. Per quanto attiene le aree di intervento 

e interdizione alla sosta, è interdetto l'accesso e la sosta di qualunque veicolo 

nell'area del molo di levante, nonché il transito di persone o mezzi nell'area di 

cantiere, «fatta eccezione per il personale e mezzi della ditta incaricata di 

eseguire il lavoro». Nell'ordinanza viene precisato che sarà comunque garantito 

l'accesso carrabile da e verso la testata del molo di levante «per accedere 

all'area di security per le procedure di imbarco/sbarco e l'accesso pedonale 

all'approdo e ai punti di ormeggio dei gommoni in radice al medesimo 

molo».Alla ditta esecutrice dei lavori è fatto obbligo di segnalare il cantiere e i divieti di sosta con la 

cartellonistica prevista dal codice della strada, nonché di rispettare tutte le disposizioni di legge in materia 

di prevenzione degli infortuni, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. Da evidenziare che lo scorso 9 luglio 

sono stati terminati i lavori di rimozione della recinzione che delimitava la precedente area di security nella 

banchina di levante dello scalo marittimo di Arbatax, rendendo così l'area disponibile per la realizzazione di 

un parcheggio a servizio dell'utenza portuale e dei passeggeri in transito. E la scorsa settimana, non senza 

polemiche, sono stati istituiti nuovi sensi unici in via Lungomare, a partire dall'intersezione con la via 

Tirreno in direzione e sino all'ingresso dello scalo marittimo di Arbatax, e nella bretella darsena 

cantieristica, a partire dal molo di levante in direzione e sino all'intersezione con la via Lungomare. (l.cu.) 
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L'udienza. Sacra Famiglia, braccio di ferro sui pontili 

Olbia. Nella zona di Mogadiscio, dove sta vedendo la luce una pista ciclabile 

con parco sul mare, il braccio di ferro continua. Tutto ruota attorno ai 

quattro pontili della Marina della Sacra Famiglia, dove da anni sono 

ormeggiate le piccole imbarcazioni di centinaia di olbiesi. Tempo fa il 

Comune, per lasciare campo libero all'avanzata del progetto Iti, aveva chiesto 

all'Autorità di sistema portuale di non rinnovare più la concessione alla 

marina. I soci, però, si erano rivolti al Tar, che la scorsa primavera aveva 

accolto il ricorso e fissato l'udienza per il prossimo febbraio. I pontili, quindi, 

sono rimasti al loro posto. Nel frattempo l'Authority si è appellata al 

Consiglio di Stato proprio contro l'ordinanza cautelare del Tar. L'udienza è 

stata fissata per l'8 ottobre. I soci della Marina, assistiti dall'avvocato Antonio 

Fois, hanno più volte, nel corso dei mesi, chiarito la loro posizione. 

Sostengono infatti che i loro pontili non intralcino in alcun modo il progetto 

Iti, attraverso cui nella zona di Mogadiscio il Comune sta realizzando una pista ciclabile e un grande parco 

verde con camminamenti, chioschi e aree fitness. Una presenza, quella della Marina, a cui si oppone il 

sindaco Settimo Nizzi. Più volte il primo cittadino aveva illustrato la sua idea: liberare la linea di costa dalle 

piccole imbarcazioni, un po' come accaduto nel lungomare di via Redipuglia, e magari, un giorno, trovare 

una nuova sistemazione per i soci della marina. Nelle vicinanze ha già dovuto rinunciare ai suoi pontili, 

invece, lo storico cantiere Moro. Qui la concessione non è stata rinnovata e non è stato presentato nessun 

ricorso. Così, lungo i vecchi moli, il Comune ha potuto realizzare un tratto di pista ciclabile. 
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Tortolì. Alla presentazione Confindustria e imprese, assenti Comune e Regione 

Un canale fino all'ex cartiera 

Il Consorzio industriale approva il piano per valorizzare le aree 

Un canale navigabile di un chilometro con accesso dalla banchina ovest 

(di riva) del porto di Arbatax sino alle aree ex cartiera. Questa è l'idea 

principale del progetto per la valorizzazione dei terreni approvato dal 

Consorzio industriale e presentato in via Paolo Arzu. Progetto su 337 

mila metri quadri con annesse banchine. Nelle aree ex cartiera "oggetto 

di una consistente riqualificazione" sono previsti nuovi insediamenti 

produttivi per la grande industria e le imprese produttive locali e non. 

Grandi assenti alla presentazione Comune (i rapporti sono molto tesi), 

ma non si è visto nessuno neanche da Regione, Provincia o sindacati. 

Hanno partecipato invece Confindustria e alcuni operatori dell'area 

industriali. Sulla carta L'idea progettuale del canale vale oltre 88 milioni 

di euro. Che al momento non ci sono. Bisognerà andare a bussare a 

mamma Regione, pescare finanziamenti europei o qualche privato. 

Secondo il progetto «in seguito a lavorazioni di demolizione e dragaggio 

all'interno del porto sarà possibile realizzare un canale di 35 metri di 

larghezza e 4,50 metri di profondità, così da raggiungere direttamente 

via mare il cuore della nuova area industriale, anche con imbarcazioni di grandi dimensioni, tipo navi da 

carico, da trasporto o cargo, e piccole imbarcazioni della nautica da diporto. Il canale diventerebbe il cuore 

pulsante di una serie di interventi a cascata, generatore di una nuova economia per gli imprenditori locali e 

non». E ancora: «La nuova viabilità marittima produrrà numerosi vantaggi per le imprese di futuro 

insediamento, facilitando le operazioni lavorative nautiche e industriali. La vicinanza dei nuovi insediamenti 

produttivi al canale, infatti, renderà le operazioni di carico e scarico più agevoli, avere quote di transito e 

altre di stallo in modo da riservate ai cantieri nautici spazi acquei per le operazioni di varo o semplice stallo 

per manutenzioni e prove a mare». Perplessità Il progetto ridisegna e aggiorna il datato masterplan. 

Peccato però che su queste aree ci sia totale disaccordo tra enti e la Regione che le acquisite oramai 17 

anni ma fa ancora non ha attuato il passaggio a Comune e Consorzio. Il presidente del Cipo Franco 

Ammendola tira dritto: «Abbiamo approvato un progetto che valorizza le aree e le esigenze di crescita del 

settore di nautica e carpenteria metallica con aree anche per la Saipem. Spiace che il Comune non abbia 

partecipato, ci auguriamo di avere altre occasioni, siamo aperti a modifiche». Perplesso il direttore di 

Confindustria Sardegna centrale, Luigi Ledda: «Apprezzo la bontà del progetto ma vedere tutte queste 

assenze fa riflettere, ho dubbi che Regione finanzi un progetto se non c'è condivisione con il Comune. Non 

si può andare avanti se il territorio non è coeso, mi aspettavo un'occasione di condivisione e confronto con 

gli attori istituzionali. Auspico che si ripeta l'incontro con tutti i soggetti interessati». Federica Melis 
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Il Puc torna in consiglio comunale Sanna: «Uniti per approvarlo» 

Dopo le osservazioni della Regione si lavora sulla bozza 

Porto Torres Il Puc torna in aula consiliare lunedì alle 9, per discutere 

dell'analisi dei contenuti della bozza. L'ufficio comunale del piano ha infatti 

acquisito le osservazioni dalla Regione e sta quindi lavorando per avere lo 

strumento urbanistico efficace in tempi celeri e con un assetto del territorio 

che, secondo l'amministrazione, «deve essere moderno e in linea con le 

nuove esigenze e direttive normative». Lunedì tutti i gruppi politici 

continueranno quindi in commissione l'analisi del documento di 

programmazione più importante del territorio comunale. «La nostra scelta è 

quella di portare ad approvazione il Piano urbanistico comunale con 

procedura semplificata - spiega il presidente della commissione urbanistica, 

Gavino Sanna - che consentirà di evitare di ripartire da zero con la stesura 

del piano: sarà fondamentale mantenere salda la rotta e, tutti assieme, con 

lo stesso obiettivo puntare verso l'approvazione definitiva del più 

importante strumento di governo del nostro territorio. Non abbiamo enormi margini di programmazione - 

aggiunge -, considerato che il 50% del territorio non è di competenza comunale per la presenza di Cipss, 

Parco nazionale dell'Asinara e Autorità di sistema portuale. Il Puc non può entrare nel merito della 

programmazione delle aree dei tre enti, e ci sono inoltre i vari beni paesaggistici che non consentono 

particolari attività edificatorie: entro i 300 metri dalla fascia costiera, bene tutelato da una legge nazionale, 

vi è infatti il vincolo di inedificabilità su aree non contigue al centro urbano che non siano in zone C, D, G». 

(g.m.). 
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Vela. Coppa America: sarà New Zealand contro gli inglesi. Delusione a Cagliari 

Il tramonto di Luna Rossa 

Ineos vince (7-4) la Louis Vuitton Cup : il sogno è finito 

La rimonta non c'è stata e Luna Rossa dice addio al sogno 
dell'America's Cup. Sarà il rivale Ineos Britannia a sfidare i 
Defenders del Team New Zealand nel match race che avrà in 
palio l'ambita Coppa delle 100 Ghinee. Sessant'anni dopo 
l'ultima volta, un team inglese torna protagonista della 
finalissima, che si disputerà sempre nelle acque di Barcellona, 
dal 12 al 27 ottobre, al meglio delle 13 regate. A Ineos è bastato il 
primo dei due match point in programma ieri per conquistare il 7-
4 e vincere la Louis Vuitton Cup che l'incorona Challanger of 
Records. Con l'ambizione di portare a casa il prestigioso trofeo 
mai innalzato dai britannici. La regata Una performance 
impeccabile per l'equipaggio di sir Ben Ainslie, ancora una volta 
più brillante di Luna Rossa alla partenza. E che si è subito portato 
avanti, controllando il vantaggio per tutta la regata, con una 
marcatura stretta a ogni virata. Il Team Prada Pirelli ha dato il 
massimo, con recuperi che hanno fatto sperare. Soprattutto al 
termine del quinto lato, quando è arrivato a 4 secondi dal 
Britannia. Ma gli inglesi hanno resistito agli attacchi e tagliato il traguardo con 12" di vantaggio. Per i 
ragazzi dello skipper Max Sirena, con i timonieri Checco Bruni e Jimmy Spithill, è sfumato così il sogno 
di bissare il successo del 2000, quando Luna Rossa riuscì a sconfiggere ad Auckland America One e 
vincere la Vuitton Cup. Sir Ben Ainslie ha concesso agli avversari gli onori delle armi: «Giù il cappello di 
fronte a Luna Rossa, sono un team incredibile, da Patrizio (Bertelli, ad di Prada e patron di Luna Rossa) 
a Max Sirena». Per poi celebrare la vittoria con un liberatorio: "Adesso viene il bello", accanto a sir Jim 
Ratcliffe, il miliardario britannico proprietario di Ineos e azionista del Manchester United, l'uomo più 
ricco del Regno Unito, secondo Forbes. Il futuro Alla fine contano i risultati e il futuro è un incognita. 
Più avanti si saprà se Bertelli e compagni saranno alla prossima edizione dell'America's Cup, se ci sarà 
una nuova sfida, se Cagliari e il Molo Ichnusa resteranno ancora la casa di Luna Rossa e dei suoi 
uomini. Questa del 2024 ha richiesto un bugdet di 90-95 milioni dichiarato, al netto dei due milioni di 
dollari per la quota d'iscrizione. «Luna Rossa tornerà», ha assicurato lo skipper Max Sirena. «Parlerò 
con la famiglia Bertelli per capire se sono ancora l'uomo giusto per condurla», ha chiarito ma al timone 
non ci sarà più James Spithill, che si ritira. A Cagliari, dove Luna Rossa avrebbe difeso la coppa, c'è 
delusione: «Rinnoviamo fin da subito il nostro convinto supporto e la piena disponibilità a sostenere 
tutte le future sfide sportive del Team Prada Pirelli, un nutrito gruppo di oltre 100 atleti e professionisti 
che, con grande orgoglio, consideriamo parte della grande famiglia del Sistema Portuale sardo», ha 
detto Massimo Deiana, presidente dell'Adsp, assieme al plauso per i risultati di Luna Rossa. 

 

 

 

 

 



 

Luna Rossa, l'Autorità portuale: "Inorgoglisce Cagliari e tutta l'Isola, piena disponibilità per le 
sfide future" 

Un omaggio al team di Luna Rossa dall' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna che, per 
voce del presidente Massimo Deiana , fa i complimenti alla squadra che purtroppo oggi ha perso la 
finale della Louis Vuitton Cup con Ineos Britannia, che volerà all'America's Cup. "L'autorità rende 
omaggio alla splendida impresa di Luna Rossa, della quale, in questi giorni, tutti hanno potuto 
apprezzare il grande lavoro, l'entusiasmo e la strenua passione che inorgogliscono Cagliari e tutta la 
Sardegna - ha detto Deiana -. Rinnoviamo fin da subito il nostro convinto supporto e la piena 
disponibilità a sostenere tutte le future sfide sportive del Team Prada - Pirelli, un nutrito gruppo di oltre 
100 atleti e professionisti che, con grande orgoglio, consideriamo parte della grande famiglia del 
Sistema portuale sardo". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Luna Rossa sconfitta da Ineos 7-4, Deiana: “Resta orgoglio di Sardegna” 

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale ha voluto fare comunque i complimenti per il grande 
lavoro svolto da tutto il Team Prada-Pirelli, rinnovando il supporto e la piena disponibilità a sostenere le 
future sfide 

Si è conclusa questo pomeriggio l’avventura di Luna Rossa nella Louis Vuitton Cup e, di conseguenza, 
nell’America’s Cup. Ineos infatti si è imposta nell’undicesima e ultima regata, chiudendo sul 7-4. A 
pochi minuti dalla conclusione della gara, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha 
voluto ugualmente complimentarsi con Luna Rossa per il grande impegno e la grande determinazione: 
“La nostra Autorità di Sistema Portuale – ha affermato il presidente Massimo Deiana – rende omaggio 
alla splendida impresa di Luna Rossa, della quale, in questi giorni, tutti hanno potuto apprezzare il 
grande lavoro, l’entusiasmo e la strenua passione che inorgogliscono Cagliari e tutta la Sardegna”. 
Deiana ha poi proseguito: “Rinnoviamo fin da subito il nostro convinto supporto e la piena disponibilità 
a sostenere tutte le future sfide sportive del Team Prada – Pirelli, un nutrito gruppo di oltre 100 atleti e 
professionisti che, con grande orgoglio, consideriamo parte della grande famiglia del Sistema Portuale 
sardo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AdSP del Mare di Sardegna rende omaggio alla splendida impresa di Luna Rossa 

“La nostra Autorità di Sistema Portuale – dice Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di 
Sardegna – rende omaggio alla splendida impresa di Luna Rossa, della quale, in questi giorni, tutti 
hanno potuto apprezzare il grande lavoro, l’entusiasmo e la strenua passione che inorgogliscono 
Cagliari e tutta la Sardegna. Rinnoviamo fin da subito il nostro convinto supporto e la piena 
disponibilità a sostenere tutte le future sfide sportive del Team Prada – Pirelli, un nutrito gruppo di oltre 
100 atleti e professionisti che, con grande orgoglio, consideriamo parte della grande famiglia del 
Sistema Portuale sardo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Louis Vuitton Cup, Luna Rossa sconfitta in finale: vincono gli inglesi di Ineos Britannia 

BARCELLONA. Niente da fare. Luna Rossa si arrende a Ineos Britannia anche nella undicesima regata 
e viene sconfitta nella finale della Louis Vuitton Cup sulle acque antistanti Barcellona. Si gareggia con 
poco vento, condizione che favorisce i britannici, forti anche del doppio vantaggio (6-4). E alla fine a 
trionfare è lo scafo guidato da Sir Ben Ainslie che chiude la Race 11 con 17" su Luna Rossa e ottienre il 
punto decisivo,quello del 7-4. Sarà così Ineos a sfidare il 'defender' New Zealand per la conquista 
della 37ma America's Cup. “La nostra Autorità di Sistema Portuale – dice Massimo Deiana, presidente 
dell’AdSP del Mare di Sardegna – rende omaggio alla splendida impresa di Luna Rossa, della quale, in 
questi giorni, tutti hanno potuto apprezzare il grande lavoro, l’entusiasmo e la strenua passione che 
inorgogliscono Cagliari e tutta la Sardegna. Rinnoviamo fin da subito il nostro convinto supporto e la 
piena disponibilità a sostenere tutte le future sfide sportive del Team Prada – Pirelli, un nutrito gruppo 
di oltre 100 atleti e professionisti che, con grande orgoglio, consideriamo parte della grande famiglia 
del Sistema Portuale sardo”. 
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La base. Il presidente Fiv 

Cagliari e Luna Rossa: “Legame indissolubile, la favola continuerà”.  

Di ufficiale, per il momento, non c'è niente. C'è solo quella confortante 

dichiarazione di Patrizio Bertelli, amministratore delegato del Gruppo Prada e 

numero uno di Luna Rossa che, già il giorno dopo il cappaò con Britannia, ha 

rilanciato l'assalto alla Coppa America: «Ripartiamo dal nostro leader Sirena e un 

team giovane». Ora che c'è l'ufficialità, Cagliari spera che la "sua" favola continui. E 

che nella base allestita nel porto di via Roma, il team di Luna Rossa torni presto da 

Barcellona per ricominciare a organizzare la sfida alla prossima Amerca's Cup. 

Nessuno lo dice apertamente, nessuno d'altronde potrebbe farlo in assenza di una 

nota ufficiale. Ma sono in molti a credere che il legame tra la città e Luna Rossa, 

che ormai va avanti da sette anni, continuerà anche nei prossimi anni. «Cagliari non 

è solo una base tecnica», spiega l'avvocato Corrado Fara, presidente della terza 

zona della Fiv. «Cagliari è ormai la location di Luna Rossa, il posto dove le persone del team hanno scelto di 

vivere, dove per esempio vivono e si allenano i due nuovi timonieri. Luna Rossa è un marchio, è tecnologia. 

Sono convinto che continuerà la sua avventura a Cagliari perché Cagliari è ormai diventata la location di 

Luna Rossa». (ma. mad.) 
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Emergenze inquinamento in mare a Golfo Aranci il pronto intervento 

Il porto gallurese tra i dieci scali italiani per le operazioni nel Mediterraneo 

Golfo Aranci Il porto di Golfo Aranci sarà uno dei dieci scali marittimi 

italiani nei quali sosteranno le unità navali per le operazioni 

antinquinamento nel Mediterraneo. Una task force per il benessere del 

mare che avrà nello scalo golfarancino uno dei punti di riferimento e basi 

logistiche, a dimostrazione del ruolo strategico dello scalo gallurese al 

centro del Mediterraneo, uno dei più importanti a livello italiano per le 

operazioni di tipo ambientale, anche per la grande esperienza maturata 

negli anni con attività a supporto della Corsica-Sardinia Ferries. Sono 

scaduti, infatti, i termini per la presentazione delle offerte nell'ambito 

dell'ultima gara indetta dal ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 

energetica per il servizio di antinquinamento marino e di contenimento 

del "marine litter", i rifiuti marini che rappresentano un'emergenza a 

livello globale. La gara punta ad affidare un contratto della durata di due 

anni (più eventuale proroga) a fronte di un corrispettivo economico di 43,4 

milioni di euro, per una attività da attuarsi con almeno 30 mezzi specializzati in via esclusiva, a cui in caso di 

necessità - ovvero di episodi più gravi - dovranno aggiungersi due motocisterne con stoccaggio minimo da 

800 metri cubi per trattenere gli idrocarburi recuperati, ed evitando così ai mezzi operativi di dover 

rientrare in porto per depositarli. Nel dettaglio, il bando richiede almeno 10 unità di altura per operazioni di 

antinquinamento, le quali dovranno stazionare in 10 porti, alle quali si aggiungeranno 20 unità costiere per 

attività di contenimento di idrocarburi e raccolta di "marine litter". Il documento chiarisce poi che per le 10 

navi d'altura e le 15 unità costiere non destinate al pattugliamento è previsto un tetto di operatività in caso 

di intervento disinquinamento di 200 ore annue a testa, mentre i mezzi dedicati al pattugliamento 

dovranno assicurare un'attività di moto di 1.632 ore annue per la sorveglianza delle piattaforme e di 1.224 

ore per la raccolta del marine litter. Quanto a tempi e modalità degli interventi, la documentazione spiega 

che tutti i 30 mezzi «devono poter garantire l'intervento sia in altura che in prossimità della costa» ed 

«essere pronte a muovere entro un'ora dal momento dell'autorizzazione impartita dal ministero». (g.d.m.) 
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Addio pontili a Mogadiscio, la Marina verso lo sgombero 

Il Consiglio di Stato: sicurezza a rischio nel cantiere dell’Iti 

Olbia I quattro pontili di legno sembrano ormai avere i giorni 
contati. Dopo mesi di braccio di ferro la Marina della Sacra 
Famiglia naviga ora sulla rotta dello sgombero. Sarà 
praticamente questo l'effetto dell'ordinanza del Consiglio di 
Stato, che si è appena pronunciato su un ricorso presentato 
dall'Autorità di sistema portuale e dal ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti proprio contro la piccola marina 
che, da anni, ha come base la spiaggia di Mogadiscio. Un 
angolo di golfo dove il Comune sta realizzando alcuni degli 
interventi di riqualificazione previsti dal progetto Iti: un parco 
sul mare con chioschi, pista ciclabile, aree fitness e skate 
park. La storia è complessa e composta da più capitoli, ma in 
questo caso il Consiglio di Stato ha accolto l'appello 
cautelare perché, in sostanza, si ritiene che la presenza della 
Marina - con i suoi pontili - interferisca con i lavori in corso del 
progetto Iti, creando anche dei problemi dal punto di vista 
della sicurezza. Una mazzata per i 140 soci della Marina della 
Sacra Famiglia. Tutti proprietari di piccole imbarcazioni - tra 
cui anche alcuni pescatori - che adesso si ritroveranno 
improvvisamente senza ormeggio.La storia Quella della Sacra Famiglia è una marina popolare. Nata 
nel 2015 con l'obiettivo di rimettere ordine nella zona di Mogadiscio, si è poi trovata al centro del 
cantiere dell'Iti. Il Comune, come ribadito in passato dal sindaco Settimo Nizzi, punta a liberare l'intera 
linea di costa di Mogadiscio da ogni imbarcazione. Il primo cittadino si era poi reso disponibile a 
trovare una nuova sistemazione, in futuro. Così il Comune aveva chiesto all'Authority di non rinnovare 
le concessioni demaniali alle attività presenti nel quartiere della Sacra Famiglia. C'è chi ha già dovuto 
fare le valigie, come lo storico cantiere Moro. La Marina, invece, si era appellata al Tar, sostenendo di 
non intralciare in alcun modo il progetto di riqualificazione del Comune. Il Tar, ad aprile, aveva accolto 
il ricorso e fissato l'udienza a febbraio. Nel frattempo, però, l'Autorità di sistema portuale si era 
nuovamente rivolta al Tar, ponendo stavolta alcune questioni legate alla sicurezza. Ma dopo 
un'ordinanza del tribunale amministrativo nel mese di luglio, l'Authority si è rivolta al Consiglio di 
Stato, che ha accolto l'appello. Nella ordinanza appena emessa, in un passaggio si fa un chiaro 
riferimento alle «esigenze di sicurezza inerenti ai citati lavori, per le possibile interferenze tra i lavori 
stessi e l'accesso all'area (già) assentita in concessione all'associazione appellata». La Marina - 
assistita dai legali Stefano Ballero, Gianluca Filigheddu e Antonio Fois - sarà dunque chiamata a 
togliere i suoi pontili.Il braccio di ferro Più volte la Marina nel corso dei mesi ha fatto sentire la sua 
voce, ribadendo di aver tra l'altro investito nell'area centinaia di migliaia di euro. L'ordinanza del 
Consiglio di Stato riguarda ora la sicurezza, ma in realtà è da un pezzo che il braccio di ferro si basa su 
altro. E cioè sulla volontà del Comune di liberare la linea di costa di Mogadiscio dalle imbarcazioni. I 
soci della Marina, ormai tra i pochi rappresentanti della tradizione marinara popolare, chiedono uno 
spazio da dove poter continuare a vivere il golfo. 
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«Viabilità cardine dello sviluppo» Patto tra Provincia e Consorzio 

Economia Incontro tra l'amministratore Ghisu e il cda dell'ente 

Santa Giusta Dopo undici anni si torna a parlare della Piastra 
logistica mediterranea, il progetto per il collegamento diretto 
del porto industriale con la statale 131. Il possibile rilancio 
del progetto è stato al centro dell'incontro tra 
l'amministratore straordinario della Provincia, Battista Ghisu, 
e i vertici del Consorzio industriale. Il vertice è servito al 
nuovo amministratore per conoscere esigenze e criticità del 
Consorzio, che, come ha sottolineato lo stesso Ghisu «svolge 
un ruolo determinante per lo sviluppo del territorio». 
All'incontro, oltre che il Dirigente del settore viabilità della 
Provincia, Giuseppe Pinna, erano presenti il presidente del 
Consorzio, Gianluigi Carta, i componenti del consiglio di 
amministrazione, Andrea Casu, Giorgio Mastino e 
Massimiliano Daga e il direttore generale, Marcello Siddu, 
che hanno portato all'attenzione dell'amministratoe 
straordinario alcuni problemi legati alla viabilità provinciale 
che interseca quella dell'area industriale. L'attenzione si è 
concentrata soprattutto sui nodi viari strategici per l'accesso 
al porto sia in arrivo da da Oristano che dalla 131, un tratto 
stradale che sopporta il passaggio di circa 2.500 tonnellate all'anno di traffico. Battista Ghisu ha 
condiviso la proposta del Consorzio industriale di riprendere l'iter di realizzazione della Piastra 
Logistica Mediterranea ovvero il collegamento tra la Zona Industriale di Oristano e Santa Giusta, 
passando dallo svincolo della strada provinciale 49 per arrivare alla statale 131. è un intervento che 
richiede oltre 5 milioni di euro e che fu approvato e finanziato per oltre 1 milione dalla Provincia sin dal 
2013, opera poi sospesa per il definanziamento dei 4 milioni e 400mila euro da parte della Regione. 
Sulla viabilità dell'area industriale ricade anche il completamento della strada provinciale 56 che 
collega Oristano e Santa Giusta. Mentre i lavori del primo lotto sono pressoché conclusi, per il 
secondo lotto è pronto il progetto esecutivo per un intervento di circa 2 milioni di euro. Molte 
aspettative vengono riposta anche sulla Circonvallazione Nord - Ovest di Oristano. La sua 
realizzazione, infatti, oltre a ridurre le distanze con le località marine, sarebbe funzionale allo sviluppo 
del porto industriale che punta a diventare anche un polo di attrazione per il traffico turistico. In 
questo senso, il Consorzio industriale ha già proposto la realizzazione di una banchina per l'attracco di 
navi da crociera e passeggeri, con richiesta di finanziamento al ministero delle Infrastrutture. «è un 
nuovo indirizzo per il porto di Oristano-Santa Giusta - spiega la Provincia - di cui dovranno tenere 
conto sia la Regione per quel che riguarda il Piano dei trasporti sia l'Autorità di sistema portuale nella 
ripartizione delle risorse, circa 650 milioni di euro destinati al sistema portuale sardo, attualmente 
sbilanciato soprattutto sul porto di Cagliari». A conclusione dell'incontro Battista Ghisu ha assicurato: 
«La Provincia, per quanto di competenza e in accordo con il Consorzio, sosterrà l'area industriale, 
realtà che al momento ospita 175 aziende e circa 1.800 addetti». Per il presidente del Consorzio, 
Gianluigi Carta, l'incontro «è stato un importante momento di confronto che ha consentito di 
individuare obiettivi condivisi e le azioni per sostenere e coordinare la loro realizzazione». 
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Provincia. Incontro sul futuro del consorzio 

Area industriale tra strade e turismo 

Il neo commissario della Provincia, Battista Ghisu, ha incontrato i vertici 
del Consorzio industriale per capire esigenze e criticità dell'Ente 
consortile. L'attenzione si è concentrata soprattutto sui nodi viari 
strategici per l'accesso al porto, da Oristano e dalla strada Statale 131, 
un tratto che sopporta il passaggio di circa 2.500 tonnellate all'anno. 
Ghisu ha condiviso la proposta del Consorzio di riprendere l'iter di 
realizzazione della Piastra logistica mediterranea, il collegamento dallo 
svincolo della Provinciale 49 con la Statale 131, intervento complessivo 
di oltre 5 milioni di euro approvato e finanziato per oltre un milione dal 
Consiglio provinciale sin dal 2013. Sulla viabilità dell'area industriale 
ricade anche il completamento della Provinciale 56, strada di 
collegamento tra Oristano e Santa Giusta, mentre la realizzazione della 
Circonvallazione nord-ovest di Oristano consentirebbe di ridurre le 
distanze tra il porto e le località marine. Punto fondamentale in chiave 
turistica visto che lo stesso Consorzio industriale ha già proposto la realizzazione di una banchina per 
l'attracco di navi da crociera e passeggeri. (m. g.) 
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Barche elettriche e a idrogeno, sfida in mare tra ricercatori 

Al via al Molo Brin la settimana della nautica sostenibile 

Olbia Il tratto di mare davanti al Molo Brin diventerà teatro di 

duelli, slalom e gare di velocità e resistenza. A sfidarsi saranno i 

ricercatori di dieci università a bordo di imbarcazioni sostenibili. A 

formare i loro equipaggi anche gli studenti degli istituti Amsicora e 

Deffenu di Olbia. Inoltre laboratori, talk e workshop 

trasformeranno, per quattro giorni, il museo archeologico e il 

Circolo nautico in grandi laboratori dell'innovazione. In quattro 

parole: "Sardinia innovative boat week". La manifestazione, alla 

sua prima edizione, si terrà da domani a sabato a Olbia, che, così, 

diventerà il punto di irradiamento della cultura di una nautica 

sostenibile. Le squadre che gareggeranno saranno formate da 

gruppi di ricercatori delle facoltà di ingegneria aerospaziale, fisica 

e informatica, provenienti da quattro università italiane, ma anche 

da diversi atenei stranieri, come quelli di Cracovia, Valencia e 

Madrid. Saranno gli stessi ricercatori a pilotare le rivoluzionarie 

imbarcazioni a propulsione solare, elettrica e alimentate a 

idrogeno. Ma non saranno i soli, perché verranno aiutati dagli 

studenti delle scuole superiori olbiesi, che formeranno due squadre e applicheranno tutte le competenze 

industriali dei poli tecnologici sardi. La base operativa delle regate sarà il Circolo nautico di Olbia, partner 

dell'evento. «Siamo molto orgogliosi di ospitare queste piccole astronavi del mare e i loro giovani piloti 

universitari nel nostro circolo - dice Mario Peralda, presidente del Circolo nautico -. Quattro giorni di full 

immersion nel futuro della nautica, quella che non lascia traccia sul suo cammino». Il circolo olbiese, 

inoltre, insieme al museo archeologico, verrà trasformato in un innovation lab attrezzato per workshop, 

tech-talks, job forum e industry pitches. Il tutto all'interno di un contesto cittadino divenuto ormai simbolo 

delle attività legate al mare, anche grazie all'importante presenza cantieristica di uno dei distretti nautici 

più attivi del Mediterraneo. Anche Blu.e Matrix, ideatrice e realizzatrice della "Sardinia innovative boat 

week", auspica che la città di Olbia diventi il banco di prova italiano per uno yachting sostenibile. Un test 

che la città starebbe già iniziando con l'imminente nascita del Nuovo Marina, la banchina riservata ad 

accogliere imbarcazioni di grandi dimensioni e valore proprio al Molo Brin. «Il nostro Mediterraneo - dice 

l'ammiraglio Ugo Bertelli, fondatore di Blu.E Matrix -, crocevia di popoli e antico scrigno di biodiversità, è 

diventato, negli ultimi 50 anni, uno dei mari più inquinati al mondo, anche a causa dell'intenso traffico di 

imbarcazioni che quotidianamente percorrono le sue acque». Per questo, l'obiettivo della manifestazione è 

aprire la strada a un'inversione di rotta e condurre a una nautica pulita e sostenibile. Sulla stessa linea le 

dichiarazioni dell'assessore regionale al Turismo, Franco Cuccureddu: «Una competizione innovativa di 

livello internazionale tra imbarcazioni a propulsione solare, un importante test che vede, oggi più che mai, 

tutto il mondo impegnato nello sviluppo di una nautica sostenibile e che siamo felici di poter ospitare in 

Sardegna». Patrocinano l'iniziativa il Comune e i ministeri dell'Università e dello Sport. 

 


